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ECONOMIA&LAVORO 
Fisco 
«Caccia 
grossa» 
agli evasori 

PAOLO BARONI 

• i ROMA. Controlli sulle so­
cietà proprietarie di aeromobi­
li e natanti, verifiche su scontri­
ni e ricevute fiscali da utilizzare 
per i coefficienti presuntivi di 
reddito, e ancora accertamenti 
automatici, collaborazione 
con i Comuni per la tassa sui ri­
fiuti solidi urbani, collegamen­
to informatico con l'Inps e au­
tomazione del Catasto: sono 
queste le prossime mosse del 
Ministero delle Finanze che si 
prepara a far scattare un cor­
poso «piano anti-evasione». 
Due gli obicttivi dell'iniziativa 
presentata ieri ai Sindacati nel 
quadro delle consultazioni sul 
piano di politica tributaria 91-
93: contribuire in maniera so­
stanziosa a far quadrare i confi 
dello Stato e assicurare una 
maggiore equità tributaria. 

Il Fisco vuole anche elimina­
re l'idea, ormai consolidata fra 
la gran massa dei contribuenti, 
che l'amministrazione non sia 
in grado di esercitare un'azio­
ne di controllo sufficientemen­
te estesa ed efficace, tale in­
somma da rendere preferibile 
l'immediatezza del «risparmio* 
dell'imposta al rischio dell'ac­
certamento. Oltre alle verifiche 
•normali» (per il 90 sono previ­
sti 232 mila accertamenti e 7 
trilioni di controlli (ormali) e 
presenti ogni anno, il Fisco, da 
settembre, punterà la sua al-
'frizione su una serie di obiet­
tivi ben precisi. A cominciare 
dai controlli (già iniziati in 
questi giorni) sugli interstatari 

. di aeromobili e natanti. È già 
stato estatto un primo elenco 
di cento società che pur posse­
dendo questo tipo di beni «non 
hanno evidenziato redditi im-

. ponìbili». Scopo delle verifiche 
. «art • quello di Individuare 
eventuali «società di comodo* 
per risalire poi alle «persone fi­
siche» che ne hanno l'effettiva 
disponibilità. Un altro fronte 
che l'Amministrazione tributa­
ria Intende aprire è quello del 
lavoro autronomo: in occasio­
ne dei controlli su scontrini e 
ricevute fiscali la Guardia di Fi­
nanza compirà rilevazioni di 
dati che saranno poi impiegati 

. nel calcolo dei cocflicicmi pre­
suntivi di reddito. 

Più in generale, attraverso 
controlli e «Incroci automatici* 
di informazioni e dati (atti di 
registro, catasto, conservatorie 
e sostituti d'imposta), si faran­
no più severi anche i controlli 
•normali* che secondo il Mini­
stero dovrebbero «fruttare» 300 
mila accertamenti parziali nel 

. corso di quest'anno. 800 mila 
nel 91 e I milione nel 1992. E 
questo vale sia per la tassa sui 
nliuli solidi urbani che per I 
contributi sanitari, in quest'ulti­
mo caso si procederà incro­
ciando i dati a disposizione del 
Fisco con quelli dcll'lnps, pro­
getto accarezzato da tempo. 
Un aspetto importante della 
manovra anti-evasione sarà 
l'aggiornamento del catasto 
terreni e di quello urbano che 
dovranno accelerare lo smalti­
mento degli arretrati (4 milioni 
di volture da recuperare per i 
terreni e 9 milioni di pratiche 
per I'edili7ia) anche in vista 
della revisione degli estimi che 
scatterà il primo gennaio 91. 

I Sindacati con Altiero Gran­
di, segretario confederale della 
Cgil. replicano al Ministero 
proponendo un -patio di lotta 
all'evasione» tra Governo e ca­
tegorie interessate, da discute­
re a settembre. «Bloccare per 
due o tre anni l'attività non 
«rettamente necessaria (con­
trolli sulle denunce, ecc) e far 
convergere tutte le energie sul­
le verifiche sul campo. Questa 
- afferma Grandi - sarebbe 
una iniziativa efficace e corag­
giosa*. Il «patto*, secondo i Sin­
dacati, dovrebbe partire da un 
intervento sull'amministrazio­
ne finanziaria per renderla più 
adeguata a svolgere i propri 
compiti. «Il rallentamento delle 
entrate tributarie registrato a 
giugno - rileva infatti Grandi -
e le evidenti difficoltà del pre­
lievo ordinario stanno a dimo-
stare che la base su cu i lo Stato 
ha capacità di riscuotere le tas­
se (il lavoro dipendente o po­
co più) ha pressoché esaurito 
il suo gettito». 

Uno studio della Confìndustria 
testimonia che le ore di lavoro 
perse per i conflitti 
sono in crescita da tre anni 

Aumentano le agitazioni 
su obiettivi «estemi» alla fabbrica: 
la riforma fiscale, l'occupazione, 
la lotta alla criminalità 

Più lotte, più solidarietà 
Si sciopera sempre di più. Lo dice uno studio della 
Confìndustria. Ma la cosa più importante è che qua­
si la metà delle agitazioni sono indette a sostegno di 
obiettivi esterni alla fabbrica, all'ufficio. Si tratta de­
gli scioperi di solidarietà: per un fisco più equo, per 
il Sud. contro la mafia, recentemente anche contro i 
sequestri di persona. Le vertenze più aspre, come 
sempre, nel settore metalmeccanico. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Gli anni 80 sono fi­
niti nell'87. Tre anni fa. Fuori di 
metafora: il periodo «buio», del 
silenzio in fabbrica (quello 
che con un luogo comune si 
associa «agli anni 80, agli anni 
della sconlitta operaia-) non si 
è concluso questa estate, con 
gli scioperi per il contratto. So­
no almeno tre anni che il «gra­
fico» dei conflitti di lavoro, tan­
to più nell'Industria, si spinge 
verso l'alto. E a dirlo è proprio 
la Confindustria. Spulciando 
nell'analisi congiunturale del­
l'associazione, si scoprono di­
verse tabelle sulle ore di lavoro 
perse per gli scioperi. Negli ul­
timi tre anni, sono comunque 
sopra la media europea. Ma 
non sono questi i dati più rile­
vanti. Ce ne sono altri, sicura­
mente più indicativi di quello 
che si può definire la «qualità 
del conflitto*. 

Molto burocraticamente il 
Centro studi li raggruppa sotto 
la voce: «confimi estranei al 
rapporto di lavoro*. Cosa signi­
fica? In due parole: che molte _ 
delle agitazioni non sono state ' 
indette a sostegno delle verten­
ze aziendali. Addirittura la me­
tà delle ventimila ore di scio­
pero organizzate nell'87 e 
nell'89, sono state decise dai 
lavoratori non per difendere i 
propri interessi immediati. Die­
cimila ore di astensione tre an­
ni fa, altrettante l'anno scorso 

sono state indette a sostegno 
di vertenze sindacali che ave­
vano obicttivi esterni alla fab­
brica. Dentro questa categoria 
rientrano le fermate per il fisco, 
ma anche queile fatte nelle 
fabbriche del Nord a sostegno 
dell'occupazione meridionale. 
Rientrano le sempre più nume­
rose giornate di lotta, organiz­
zate ovunque, contro la mafia, 
recentemente anche contro I 
sequestri di persona. Rientra­
no gli scioperi per l'ambiente. 
In questa «voce» della statisti­
che, insomma, si possono ri­
trovare I numeri sugli scioperi 
che una volta si chiamavano di 
«solidarietà». 

Più lotte, più scioperi «per gli 
altri*. Ma anche più lotte, più 
scioperi a sostegno delle pro­
prie vertenze. Il mondo del la­
voro, insomma - anche se ra­
ramente ha trovato spazio sui 
giornali - non è stato passivo 
spettatore della riorganizzazio­
ne delle aziende e degli uffici. 
Certo, i numeri redalli nei pa­
lazzo di vetro fumé dell'Eur 
non possono essere enfatizza­
li. Le «ore di lavoro perse» per I 
conflitti di lavoro sono anche 
quelle volute dai vari «Cobas* 
del pubblico impiego. «Cobas» 
che hanno dato una mano a 
far impennare l'indice nella 
pubblica amministrazione, do­
ve da un anno all'altro (dall'88 
all'89) le ore di sciopero sono 

cresciute di quasi il venti per 
cento. Passando da cinquemi­
la e rotti alle settemila dell'an­
no scorso. 

Discorso a parte, invece, 
quello sull'industria. Finora 
nessuno (anche se si e molto 
discusso sulla qualità dei con­
tratti firmati, da quelli aziendali 
a quelli nazionali) ha mai defi­
nito corporativi gli scioperi in 
fabbrica. I dati della «ricerca 
congiunturale» della più gran­
de associazione imprendito­
riale privata testimoniano cosi 
di quanto grande e diffuse sia­
no state le vertenze articolate, 
quelle fatte azienda per azien­
da, ciascuna con i propri 
obicttivi. Ovviamente, la parte 
del leone, la fanno i lavoratori 
metalmeccanici (perchè non 
dirlo? si confermano ancora 
•sinonimo» di sindacato). 
Quattro anni fa, le tute blu e gli 
impiegati della Fiat, dell'Olivet-
ti, etc. si sono fermati per un 
totale di sette milioni e 725mila 
ore. Nell'87, una flessione: gli 
scioperi sono stati 6 milioni e 
79Smila. Ancora di meno 
nell'88, quattro milioni e 
675mila. L'anno scorso, la «ri­
presa»: cinque milioni e 933mi-
la. Senza contare - ovviamen­
te - quest'anno, l'anno degli 
scioperi per il contratto (in tut­
ta Italia si sono fatte quasi tren­
ta ore a testa per lavoratore, 
più quelle organizzate local­
mente dai consigli di fabbri­
ca) . Facile immaginare che la 
•soglia» dell'86. verrà facilmen­
te superata. Dopo I metalmec­
canici, i chimici. Due anni (a, 4 
milioni e 675mila ore. L'anno 
scorso 5 milioni e 933mila. An­
che i lavoratori della Snia e dei 
petrolchimici, in questo '90, 
quando e se si faranno I con­
suntivi, supereranno il tetto 
dell'anno scorso. Loro pero 
hanno finito: il contratto già ce 
l'hanno. 

Diritto di sciopero 
Cassese «supergarante» 
M ROMA. Con la pubblica­
zione sulla Gazzetta Ufficiale 
dei nomi dei nove membri del­
la Commissione di garanzia 
prevista dalla legge 146 del 12 
giugno scorso, è pienamente 
entrata in vigore la nuova nor­
mativa che disciplina il diritto 
di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. 

Ne fanno parte Aris Accor-
nero, docente di sociologia in­
dustriale presso l'università la 
Sapienza di Roma: Antonio 
d'Atena, ordinario di diritto re­
gionale presso la seconda uni­
versità di Roma; Edoardo Ghie­
ra, ordinario di diritto del lavo­

ro della Sapienza: Mario Gran­
di, ordinario di diritto del lavo­
ro dell'università di Bologna: 
Gian Cario Perone, ordinario 
di diritto del lavoro presso la 
seconda università di Roma; 
Umberto Romagnoli ordinario 
di diritto del lavoro all'universi­
tà di Bologna: Giuseppe Sup-
piej. ordinario di diritto del la­
voro dell'università di Padova: 
Tiziano Treu. ordinario di dirit­
to del lavoro alla Cattolica di 
Milano e il professor Sabino 
Cassese, ordinario di diritto 
amministrativo alla Sapienza 
di Roma. 

Proprio quest'ultimo è stato 
eletto presidente a conclusio­
ne della prima riunione della 
commissione tenuta nel luglio 
scorso. 

I nove «garanti» avranno il 
compito di valutare «l'idoneità 
delle misure volte ad assicura­
re il contemperamento del di­
ritto di sciopero con il godi­
mento dei diritti della perso­
na». Insomma, la commissione 
dovrà lavorare, nel caso di 
scioperi nei servizi pubblici es­
senziali, affinché vengano 
adeguatamente garantite le 
prestazioni indispensabili, rife­

rendo - recita la legge - ai pre­
sidenti delle Camere «su richie­
sta del medesimi o di propria 
iniziativa». 

Nel caso in cui i nove esperti 
non dovessero ritenere idonee 
le misure predisposte, o nel ca­
so di una rottura nel corso del­
la vertenza sindacale, la com­
missione deve sottoporre alle 
parti una propria proposta. 

Un ruolo attivo, dunque, che 
può diventare addirittura cen­
trale su esplicita richiesta dei 
soggetti in conflitto. In questo 
caso, la commissione può 
emanare un «lodo sul merito» 

della vertenza, esprimere il 
proprio giudizio sugli accordi, 
valutare <i soggetti che procla­
mano lo sciopero» e in caso di 
dissenso tra i vari sindacati, in­
dire una consultazione tra i la­
voratori. 

Gli stessi sindacati, che non 
hanno osteggiato l'approva­
zione della legge, riconosco­
no, però, che accanto alla ri-
definizione delle regole, il mo­
do più efficace per evitare il 
proliferare delle agitazioni nel 
settore dei servizi, sia quello di 
una ripresa della democrazia 
sindacale. Il 21 settembre, se­

condo un calendario già fissa­
to, i nove esperti si riuniranno 
per stabilire i primi contatti 
con imprenditori e sindacati e 
per definire il calendario delle 
attività. Un lavoro non facile, 
comunque, sia per le tensioni 
ancora esistenti all'interno di 
importanti categorie dei servi­
zi, sia per la mancanza di mez­
zi e strumenti operativi che, al­
meno fino ad oggi, sembrano 
segnare la vita di questo orga­
nismo. Basti un solo esempio: 
la commissione non ha ancora 
una sede, idonei supporti tec­
nico-operativi e neppure un te­
lefono. 

Enichem: 
a Manfredonia 
precettati 
i lavoratori 

Sono stati precettati con decreto della prefettura di Foggia. 
su richiesta del direttore dello stabilimento, i 32 lavoraton tra 
quadri e tecnici dell' Enichem agricoltura di Manfredonia 
che ieri hanno deciso di scioperare a tempo indeterminato 
control'annunciata cassa integrazione. Quadri e tecnici con­
testano all'azienda l'ulteriore ricorso alla cassa integrazione, 
provvedimento che ha già riguardato altri 700 lavoratori del­
lo stabilimento. "Tale atto - è detto in un comunicato sinda­
cale - evidenzia inconfutabilmente la volontà aziendale di 
disimpegnarsi dal sito di Manfredonia», mentre ci sarebbero 
le condizioni per avviare la manutenzione degli impianti per 
consentire la ripresa produttiva dello stabilimento. Di diver­
so parere è la direzione aziendale, che sottolinea la man­
canza di -certezze- sulla ripresa produttiva in particolare a 
proposito dello stoccaggio dei sali sodici, della destinazione 
dei reflui e della realizzazione delle opere di tutela ambien­
tale decise dal comitato slato-regione ma non finanziate. 

lei, il colosso britannico del­
la chimica, ha venduto la 
sua quota del 24,9 per cento 
detenuta nella Enterprise 
Oil, la maggiore società pe­
trolifera indipendente del 
Regno Unito, per 679,6 mi-

"•*™••*^•^**",,l,,,•*"^•^,**"•* lloni di sterline. Il blocco di 
113,26 milioni di azioni sono state cedute, a 6 sterline cia­
scuna, alla Warburg Securities e alla Cazenove, le quali, do­
po averle iscritte nei propri libri contabili, sono riuscite a 
piazzarle presso investitori istituzionali, guadagnando 7.92 
milioni di sterline. 

Chimica in Gb: 
Pici vende 
quote 
Enterprise Oil 

Fusione 
Rhone-Poulenc 
Rorerva 
proprio male 

Contrariamente alle aspetta­
tive, il nuovo gruppo Rhone-
Poulenc-Rorer, nato dalla fu­
sione fra le attività farma­
ceutiche del francese Rho­
ne-Poulenc con i laboratori 

^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ americani Porcr, non rag-
*,*"'***™, "̂**̂ "**™"*~™"̂ "*" giungerà l'equilibrio finan­
ziario quest' anno. Il gruppo ha infatti annunciato per il pri­
mo semestre '90 perdite per complessivi 186 milioni di dol­
lari, dovute in primo luogo ai costi di ristrutturazione, che 
nel semestre hanno raggiunto i 289 milioni di dollari rispetto 
ai 223 che erano stati previsti. 

Titoli di Stato: 
rendimenti 
in rialzo 
rispetto a luglio 

Le aste di ieri per la vendita 
di nuove tranche di titoli di 
stato hanno portato ad un 
rialzo dei rendimenti rispet­
to agli analoghi collocamen­
ti di luglio. 1 Btp hanno in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contrato un'accoglienza re-
•"""**^^^^^^^~ m m m m " lativamente «fredda»: sui mil­
le miliardi di lire proposti dal Tesoro, gli operatori hanno ac­
quistato titoli per 775 miliardi (i restanti 225 miliardi sono 
stati acquistati dalla Banca d'Italia). Il prezzo scatunto dal­
l'asta é di 97,75 lire ogni cento nominali, cioè pari al prezzo 
base proposto dal Tesoro; a tale prezzo corrispondono ren­
dimenti effettivi annui pari al 13,68 per cento lordo e 
all'I 1,93 netto, contro rendimenti del 13,10 poer cento lordo 
e doli' 11,37 per cento netto del precedente collocqmento di 
fine luglio. 

Economia Usa: 
indicatori 
in netto 
ribasso 

Nuove notizie scoraggianti 
per l'economia amencana: 
nel mese di luglio la produ­
zione industriale e il tasso di 
utilizzazione degli impianti 
hanno registrato una flessio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne. Secondo i dati resi noti 
"***"*****^*^*™**^~*~^"^^ dalla Federai Rcscrve. la 
produzione manifatturiera il mese scorso è calata dello 0,1 
per cento e quella del settore dell'energia dello 0,4 per cen­
to. In maggio e giugno la produzione era invece cresciuta ri­
spettivamente dello 0,6 e dello 0,4 per cento. Allo stesso 
tempo le aziende hanno operato In luglio all'83,4 per cento 
della loro capacità, 0,2 punti percentuali In meno rispetto a 
giugno. Il settore manifatturiero ha tuttavia risentito di un ca­
lo superiore: il tasso di utilizzazione degli impianti è sceso di 
0,3 punti, all'82,6 percento. Ma secondo gli economisti, non 
ci sarà recessione: il calo di luglio dipende dai risultati del 
settore degli autoveicoli. 

Cala il fatturato consolidato 
del gruppo Michclin. Nei pri­
mi sei mesi dell'anno, infatti, 
i ricavi del gruppo francese 
si sono termali a quota 
27,368 miliardi di franchi 
contro i 28,471 del primo se­
mestre 89. Insomma, Il 4% in 

Michelin: 
nel primo 
semestre '90 
meno 4% 

meno. Nessuna informazione, invece, è stata data sull'utile 
netto che lo scorso anno aveva raggiunto i 2.449 miliardi di 
franchi su un totale di 55,256 miliardi di ricavi. La riduzione 
delle vendite era stata largamente prevista dagli analisti del 
mercato dei pneumatici, in seguito ad una sene di riduzioni 
dei prezzi da parte dei principali produttori intenti a difende­
re la propria quota di mercato. Già in giugno, nel corso del­
l'assemblea dei soci, il gruppo francese aveva annunciato 3 
o 4 anni di difficoltà per le sfavorevoli condizioni di mercato 
e forti stanziamenti per nuovi investimenti nel settore. 

FRANCO BRIZZO 

tr * «~**,vs!*v-;jir, ~s 

11 sindacati: smilitarizzate gli agenti di custodia 
Sono passati quindici anni da quando fu presentato 
in Parlamento il primo progetto di legge. Da allora i 
26.500 agenti di custodia sono in attesa della rifor­
ma. A settembre la smilitarizzazione? I sindacati 
Cgil, Cisl e Uil sollecitano il ministro della Giustizia 
Giuliano Vassalli e il presidente della Camera Nilde 
lotti: «Aumenta la sfiducia del personale penitenzia­
rio nei confronti delle istituzioni». 

LETIZIA POZZO 

wm ROMA A un passo dalla 
smilitarizzazione, i 26.500 
agenti di custodia dovranno 
aspettare la fine della pausa 
estiva per un quasi certo giro di 
boa della riforma del corpo. 
Dopo l'approvazione del dise­
gno di legge, il 24 luglio scorso, 
da parte della commissione 
giustizia della Camera, i sinda­
cati Cgil, Osi e Uil hanno solle­
citato, ieri, con due lettere, il 

ministro della Giustizia. Giulia­
no Vassalli e il presidente della 
Camera, Nilde lotti, affinchè 
siano accollerai! i tempi. 

•il governo deve prendere 
alto - ha affermato il segretario 
confederale della Cgil. Alliero 
Grandi - che la commissione 
parlamentare ha scelto una so­
luzione diversa e coraggiosa 
per la riforma degli agenti di 
custodia, inlatti, mentre il go­

verno era attraversato da incer­
tezze e contraddizioni e non 
sapeva scegliere la via dell'ac­
cordo con Cgil, Cisl e Uil. la 
Camera ha accettato il princi­
pio della piena smilitarizzazio­
ne del corpo degli agenti di cu­
stodia». 

Ma la categoria potrebbe 
raggiungere anche un altro tra­
guardo, atteso da molti anni, il 
diritto di libera associazione 
sindacale e politica, anche ol­
tre i limiti della polizia di stato. 
Rimane ormai storica, Infatti, 
l'unica forma di protesta che 
era concessa, in questi anni, al 
personale delle carceri, «l'au-
toconsegna». Garantita ogni 
forma di sorveglianza sui dete­
nuti, ai «secondini» era possibi­
le rivendicare 1 propri diritti 
soltanto rimanendo all'interno 
delle case di pena nelle ore li­
bere dal lavoro, in una sorta di 
•autocarcerazione» volontaria. 

Risale a più di quindici anni 
fa il primo progetto di legge 
per la rilorma, in cui si chiede­
va, oltre alla smilitarizzazione 
e alla libertà sindacale, il raf­
forzamento dell'organico, la ri­
forma delle carriere, degli Isti-

, luti e delle scuole per la forma­
zione professionale. Nel frat­
tempo i cosiddetti «secondini» 
hanno vissuto in condizioni ai 
limiti dell'umano, soprattutto 
nei penitenziari delle isole e 
nei carceri speciali dove le 
pause di lavoro erano «godute» 
in sale convegno o in alloggia­
menti contigui che non con­
sentivano certo alla tensione di 
spegnersi. 

•A questo punto il governo 
deve dare una risposta - ha ri­
badito Grandi - in questo sen­
so, Cgil, Cisl e Uil si sono rivolte 
al ministro della Giustizia per 
chiedergli di impegnare il suo 
ministero sul fronte della rifor­

ma». 
Nella lettera Inviata al presi­

dente della Camera, Nilde lotti, 
i sindacati, dopo aver ripetuto 
quanto il provvedimento «con­
tenga scelte qualificanti», so­
stengono che una mancata 
approvazione potrebbe provo­
care due effetti deleteri. Innan­
zitutto si potrebbe creare un 
clima di sfiducia nei confronti 
delle istituzioni per il senso di 
isolamento che ricadrebbe, 
ancora una volta, sugli agenti 
di custodia. Poi sarebbe ulte­
riormente confermato -il man­
cato adeguamento del nostro 
sistema penitenziario all'ordi­
namento giundico per quanto 
riguarda l'esecuzione delle mi­
sure limitative e privative della 
libertà personale». 

Ormai sono quasi tutti con­
vinti che la smilitarizzazione 
non renderà meno efficiente il 
corpo, anzi potrebbe incenti­

vare un salto di qualità. Lo di­
mostrano le Cdse di pena fem­
minili, dove lavorano 3000 vi­
gilatoci non militarizzate, che 
riescono a mantenere perfetta­
mente la funzionalità degli isti­
tuti. 

Subito dopo le vacanze, per­
ciò, l'iter parlamentare dovreb­
be farsi più rapido in modo da 
scongiurare il npetersi di quan­
to accadde nella passata legi­
slatura. La riforma, infatti, era 
già in dirittura d'arrivo quando 
il provvedimento fu annullato 
dall'anticipato scioglimento 
delle Camere. Intanto, il rego­
lamento sulle uniformi non ha 
atteso tanto e i «secondini» si 
sono vestiti di nuovo: la Gaz­
zetta Ufficiale del 20 febbraio 
'90 pubblicava ben 23 pagine 
sull'elenco dei capi d'abbiglia­
mento obbligaton studiati ad 
hoc da esperti di varie discipli­
ne. 

l'Unità 
Venerdì 
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